
S E N A T O DELLA R E P U B B L I C A 
V i l i L E G I S L A T U R A 

(N. 2230/8-ter) 

SECONDA NOTA DI VARIAZIONI 

AL 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 1983 
e bilancio pluriennale per il triennio 1983-1985 

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 30 marzo 1983 
con le modificazioni derivanti dalle Note di variazioni presentate dal 
Ministro del tesoro (Goria) di concerto col Ministro del bilancio e della 
programmazione economica [Bodrato) (V. Stampati Camera nn. 3630-bis, 

363Q-ter e 3630-quater) 

presentato dal Ministro del Tesoro 

(ANDREATTA) 

di concerto col Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica 

(LA MALFA) 

(V. Stampato Camera n. 3630) 

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza 
il 30 marzo 1983 

TABELLA n. 8 
Stato di previsione del Ministero dell'interno 

per l'anno finanziario 1983 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) — 4 





3 
Stato di previsione 

per l'anno finanziario Ministero dell'interno SPESA 
1983 

C A P I T O L I 

Previsioni 
N. risultanti 

dei- dal progetto Previsioni 
l'anno Voci di bilancio Variazioni risultanti 
S o di riferimento °»£™* , che 
1983 D E N O M I N A Z I O N E delle previsioni variazioni si propongono presente nota 

TITOLO I. — SPESE CORRENTI 

RUBRICA 2. — AMMINISTRAZIONE CIVILE. 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

1595 Contributi integrativi da corrispondere 
agli enti locali per l'anno 1982, ai sen­
si del decreto-legge 22 dicembre 1981, 
n. 786, convertito, con modificazioni, 
nella legge 26 febbraio 1982, n. 51 (a) Residui » » » 
(5.5.6.—11.2.3.) (a) 

Competenza 1.250.000.000.000 20.000.000.000 (+) 1.270.000.000.000 
Cassa 1.250.000.000.000 20.000.000.000 (+) 1.270.000.000.000 

(a) Modificata la denominazione per una più esatta indicazione delle spese che vi fanno carico. Variazione 
che si propone in relazione al trasporto di fondi dal capitolo 5939 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro, per il rimborso degli interessi passivi sulle anticipazioni di Tesoreria alle province e ai comuni con po­
polazione superiore a ventimila abitanti. 


